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Oggetto: relazione tecnica relativa alle emissioni in atmosfera provenienti dal trattamento dei rifiuti da 

realizzarsi presso il Vs. impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi costituiti 

da rifiuti di ferro, acciaio e ghisa, rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe, parti di autoveicoli, di 

veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da operazioni di messa in sicurezza di cui all’articolo 

46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni e al 

decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici e delle componenti plastiche 

recuperabili, spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto, spezzoni di cavo di rame 

ricoperto, apparecchi elettrici, elettrotecnici, rottami elettrici ed elettronici contenenti e non 

metalli preziosi 
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1. Premessa. 

La sottoscritta Dott.ssa Silvia Giuliano, iscritta all’Albo Professionale dell’Ordine dei Chimici della Campania 

con il n1174, su incarico del Legale Rappresentante della MAR. CAVI S.r.l., redige la presente relazione 

relativa alle emissioni in atmosfera provenienti dal trattamento dei rifiuti da realizzarsi presso il Vs. impianto 

di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da rifiuti di ferro, acciaio e ghisa, rifiuti di 

metalli non ferrosi o loro leghe, parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da 

operazioni di messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e 

successive modifiche ed integrazioni e al decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici 

e delle componenti plastiche recuperabili, spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto, 

spezzoni di cavo di rame ricoperto, apparecchi elettrici, elettrotecnici, rottami elettrici ed elettronici 

contenenti e non metalli preziosi 
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Attualmente la MAR.CAVI S.r.l. risulta autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal 

Comune di Napoli – prot. PG/2015/989313 che si allega in copia per le seguenti tipologie, quantità ed 

operazioni di recupero dei rifiuti: 

Attività di recupero Tipologia 
rifiuti 

Codici CER 
Operazione 

recupero da R 
1 a R 13 

Quantità 
tonnellate/anno 

Produzione di materie prime 

secondarie per l’industria 

metallurgica 

3.1 

[120101] [120102] [150104] 

[160117] [170405] [190102] 

[190118] [191202] [200140]  

R 4 – R 13 800 

3.2 

[110501] [120103] [120104] 

[150104] [170401] [170402] 

[170403] [170404] [170406] 

[170407] [191002] [191203]  

[200140] 

R 4 – R13 1.000 

Industria metallurgica 

5.1 
[160106] [160116] [160117] 

[160118] [160122] 
R 4 – R13 100 

5.7 [160216] [170402] [170411] R 4 – R13 100 

5.8 
[160118] [160122] [160216] 

[170401] [170411]  
R 4 – R13 800 

Impianti di disassemblaggio 

apparecchiature per il recupero 

dei componenti riutilizzabili 

5.16 
[110114] [110206]  

[160214] [160216] [200136] 
R 4 – R 13 150 

TOTALE 2.950 

E’ intenzione dell’azienda apportare le seguenti modifiche all’impianto: 

1. aumentare i quantitativi dei rifiuti da sottoporre alle operazioni di messa in riserva (R13) e recupero 

(R4), 

2. ridistribuzione delle aree di messa in riserva /recupero dei rifiuti come da planimetria rifiuti allegata, 

3. sostituzione del macinatore cavi esistente con uno avente capacità di macinazione doppia e 

contemporanea sostituzione del sistema di aspirazione ed abbattimento delle polveri provenienti 

dalla linea lavorazione cavi con uno avente capacità di aspirazione doppia. 
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Pertanto il presente progetto riguarda le seguenti tipologie, quantità ed operazioni di recupero dei rifiuti: 

Tipologie di rifiuti Codici CER 
Operazione 

recupero da R 
1 a R 13 

Quantità 
tonnellate/anno 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 

[120101] [120102] [150104] 

[160117] [170405] [190102] 

[190118] [191202] [200140]  

R 4 – R 13 1.200 

Rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe 

[110501] [120103] [120104] 

[150104] [170401] [170402] 

[170403] [170404] [170406] 

[170407] [191002] [191203]  

[200140] 

R 4 – R13 1.200 

Parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di 
rimorchi simili, risultanti da operazioni di 
messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e 
successive modifiche ed integrazioni e al 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209, 
e privati di pneumatici e delle componenti 
plastiche recuperabili 

[160106] [160116] [160117] 

[160118] [160122] 
R 4 – R13 1.200 

Spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio 
ricoperto 

[160216] [170402] [170411] R 4 – R13 200 

Spezzoni di cavo di rame ricoperto 
[160118] [160122] [160216] 

[170401] [170411]  
R 4 – R13 1.600 

Apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici, 
rottami elettrici ed elettronici contenenti e non 

metalli preziosi 

[110114] [110206]  

[160214] [160216] [200136] 
R 4 – R 13 1.000 

TOTALE 6.400 
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2. Descrizione del ciclo produttivo complessivo (anche riportata in apposito schema a blocchi) ove 

s’inserisce la specifica attività, con indicazione dell’intervallo previsto tra l’avvio dell’esercizio e la 

messa a regime. 

Presso l’impianto i rifiuti arrivano in cassoni scarrabili. La prima fase consiste nel verificare l’ammissibilità 

dei rifiuti in impianto sia da un punto di vista normativo che da un punto di vista tecnico. 

In particolare per i rifiuti metallici ed i RAEE è previsto il controllo con l’utilizzo di un rivelatore portatile di 

radioattività. 

Dopo pesatura su bilico interrato i rifiuti sono trasferiti presso l’area di conferimento. 

Dall’area di conferimento i rifiuti sono destinati alle aree di messa in riserva per poi essere trasferiti nelle 

aree destinate al loro trattamento tramite operazioni di: 

Per le tipologie rifiuti di ferro, acciaio e ghisa, rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe, parti di autoveicoli, 

di veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da operazioni di messa in sicurezza di cui all’articolo 

46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni e al decreto 

legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici e delle componenti plastiche recuperabili: 

 selezione, separazione, pulizia, disinquinamento e svuotamento manuale per l’eliminazione di materiali e/o 

sostanze estranee a cura di personale esperto, 

 selezione e separazione manuale per categorie dei rottami in base alle specifiche del cliente, alle specifiche 

settoriali e alle specifiche CECA, AISI, CAEF, UNI e EURO, 

 trattamento meccanico di cesoiatura al fine di rendere i rottami conformi alle specifiche merceologiche 

CECA, AISI, CAEF, UNI e EURO, 

 eventuale trattamento meccanico di pressatura. 

Per le tipologie spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto e spezzoni di cavo di rame 

ricoperto: 

 lavorazioni meccaniche quali cesoiatura, triturazione, macinazione, vibro vagliatura, separazione 

densimetrica e granulazione della frazione metallica. 

Per la tipologia apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici contenenti e 

non metalli preziosi. 

 disassemblaggio manuale per la separazione dei componenti riutilizzabili. 
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2.1. Modalità di messa in riserva dei rifiuti. 

I rifiuti nelle aree di messa in riserva sono stoccati in cumuli, cassoni, casse o altre tipologie di contenitori. 

Le aree di messa in riserva sono suddivise per tipologia con l’utilizzo di separatori quali New Jersey o 

contrassegnate con segnaletica orizzontale o pareti in muratura. 

I cumuli sono realizzati su pavimentazione industriale che consente la separazione dei rifiuti dal suolo 

sottostante. 

 

2.2. Modalità di recupero dei rifiuti. 

La Ditta intende effettuare l’attività di recupero (R4) delle seguenti tipologie di rifiuti: 

Tipologie di rifiuti Codici CER 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 
[120101] [120102] [150104] [160117] [170405] 

[190102] [190118] [191202] [200140]  

Rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe 

[110501] [120103] [120104] [150104] [170401] 

[170402] [170403] [170404] [170406] [170407] 

[191002] [191203]  

[200140] 

Parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da 
operazioni di messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni e al decreto 
legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici e delle 
componenti plastiche recuperabili 

[160106] [160116] [160117] 

[160118] [160122] 

Spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto [160216] [170402] [170411] 

Spezzoni di cavo di rame ricoperto [160118] [160122] [160216] [170401] [170411]  

Apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici, rottami elettrici ed 
elettronici contenenti e non metalli preziosi 

[110114] [110206]  

[160214] [160216] [200136] 
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Le operazioni di recupero (R4) svolte sulle le tipologie rifiuti di ferro, acciaio e ghisa, rifiuti di metalli non 

ferrosi e loro leghe, parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da operazioni 

di messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive 

modifiche ed integrazioni e al decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici e 

delle componenti plastiche recuperabili, in ottemperanza anche a quanto previsto dai Regolamenti 

(UE) 333/2011 e 715/2013, saranno le seguenti: 

 controllo a vista della partita di rifiuti presso il produttore/detentore (ove possibile) prima del 

trasporto e sempre al momento del conferimento in impianto al fine di verificare che siano assenti 

fluidi quali oli o emulsioni oleose (assenza di gocciolamenti), inerti, plastiche, sostanze pericolose, 

sostanze estranee, ecc., 

 in caso dubbio, richieste di informazioni sulla pericolosità e composizione merceologica del rifiuti 

tramite l’acquisizioni di schede di sicurezza e/o informazioni sul processo che ha generato i rifiuti 

e/o analisi chimico – fisiche, 

 controllo della radioattività al momento del conferimento in impianto, 

 selezione, separazione, pulizia, disinquinamento e svuotamento manuale per l’eliminazione di 

materiali e/o sostanze estranee a cura di personale esperto, 

 selezione e separazione manuale per categorie dei rottami in base alle specifiche del cliente, alle 

specifiche settoriali e alle specifiche CECA, AISI, CAEF, UNI ed EURO, 

 trattamento meccanico di cesoiatura al fine di rendere i rottami conformi alle specifiche 

merceologiche CECA, AISI, CAEF, UNI ed EURO, 

 eventuale trattamento meccanico di pressatura. 

Le operazioni di recupero (R4) svolte sulle tipologie spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio 

ricoperto e spezzoni di cavo di rame saranno le seguenti: 

cesoiatura, triturazione, macinazione, vibro vagliatura, separazione densimetrica e granulazione della 

frazione metallica. 

Le operazioni di recupero (R4) svolte sulla tipologia apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; 

rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi saranno le seguenti: 

disassemblaggio manuale per la separazione dei componenti riutilizzabili. 
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I materiali dopo le operazioni di recupero sono collocati nelle aree di deposito delle materie prime 

secondarie. 

 

2.3. Caratteristiche merceologiche dei prodotti derivati dai cicli di recupero ed indicazione sulla 

collocazione finale del prodotto recuperato. 

Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – tipologia rifiuti di ferro, acciaio 

e ghisa saranno conformi alle seguenti caratteristiche: 

- oli e grassi <0,1% in peso 

- PCB e PCT < 25 ppb 

- inerti, metalli non ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati max 1% in peso come somma totale 

- solventi organici <0,1% in peso, 

- polveri con granulometria < 10 m non superiori al 10% in peso delle polveri totali, 

- non radioattivo ai sensi del DLgs 17 marzo 1995, n. 230, 

- non devono essere presenti contenitori chiusi o non sufficientemente aperti, né materiali pericolosi e/o 

esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi. 

Conformità alle specifiche CECA, AISI, CAEF e UNI. 

 

Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – tipologia rifiuti di metalli non 

ferrosi o loro leghe saranno conformi alle seguenti caratteristiche: 

- oli e grassi <2% in peso 

- PCB e PCT <25 ppb, 

- inerti, metalli ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati <5% in peso come somma totale 

- solventi organici <0,1% in peso 

- polveri con granulometria <10 μ non superiori al 10% in peso delle polveri totali; 

- non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230; 

non devono essere presenti contenitori chiusi o non sufficientemente aperti, né materiali pericolosi 

infiammabili e/o esplosivi e/o armi da fuoco intere o in pezzi. 

Conformità alle specifiche UNI e EURO. 
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Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – tipologia parti di autoveicoli, di 

veicoli a motore, di rimorchi simili, risultanti da operazioni di messa in sicurezza di cui all’articolo 

46 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni e al decreto 

legislativo 24 giugno 2003, n° 209, e privati di pneumatici e delle componenti plastiche recuperabili 

saranno conformi alle seguenti caratteristiche: 

metalli o leghe nelle forme usualmente commercializzate. 

 

Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – tipologia spezzoni di cavo con 

il conduttore di alluminio ricoperto saranno conformi alle seguenti caratteristiche: 

alluminio e piombo nelle forme usualmente commercializzate. 
 
Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – spezzoni di cavo di rame 

ricoperto saranno conformi alle seguenti caratteristiche: 

rame e piombo nelle forme usualmente commercializzate. 
 

Le materie prime secondarie provenienti dal trattamento dei rifiuti – tipologia apparecchi elettrici, 

elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi saranno 

conformi alle seguenti caratteristiche: 

componenti elettrici ed elettronici nelle forme usualmente commercializzate. 
 

Infine, quando applicabile, i materiali saranno conformi ai Regolamenti (UE) 333/2011 e 715/2013. 
 

2.4. Modalità di gestione dei rifiuti prodotti 

I rifiuti ottenuti dalla gestione e dal trattamento dei rifiuti (scarti plastica, legno, ecc.) sono stoccati in 

appositi contenitori allo scopo destinati (identificati con il codice CER del capitolo 19 sottocapitolo 12) e 

successivamente avviati a centri di recupero e/o smaltimento in conformità a quanto previsto dal Decreto 

Legislativo 152/06 e s.m.i.. 
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Le attrezzature presenti nel capannone, come si evince dalla planimetria allegata, risultano essere le 

seguenti: 

 n° 1 bilico interrato, 

 n° 1 bilancia, 

 n° 1 cesoia, 

 n° 1 pressa, 

 linea lavorazioni cavi composta da: vibrovaglio, separatore, sistema zig – zag, granulatore a celle, 

granulatore, nastri di caricamento, nastri dosatori, macinatore (mulino), n° 2 trituratori. 

Saranno utilizzate anche le seguenti attrezzature mobili: gru, carrello elevatore, spelacavi, cesoie, utensili 

manuali ed elettrici portatili (chiavi, pinze, martelli, ecc.). 
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SCHEMA A BLOCCHI CON EVIDENZIAZIONE DEI CORRISPONDENTI PUNTI DI EMISSIONE 

FASE  
PRESENZA DI 

EMISSIONI 
SIGNIFICATIVE 

 
TIPOLOGIA DI 

EMISSIONE 
 

IMPIANTO 
INTERESSATO 

DALL’EMISSIONE 
 SISTEMA DI 

ABBATTIMENTO 

         

Ingresso e pesatura rifiuti  NO  //  //  // 
         

Messa in riserva dei rifiuti  NO  //  //  // 
         

Tipologie rifiuti di ferro, acciaio 
e ghisa, rifiuti di metalli non 
ferrosi e loro leghe, parti di 

autoveicoli, di veicoli a motore, 
di rimorchi simili, risultanti da 

operazioni di messa in 
sicurezza di cui all’articolo 46 

del decreto legislativo 5 
febbraio 1997 n. 22 e 

successive modifiche ed 
integrazioni e al decreto 

legislativo 24 giugno 2003, n° 
209, e privati di pneumatici e 
delle componenti plastiche 

recuperabili: 
Selezione, separazione, 
pulizia, disinquinamento, 

smontaggio e svuotamento 
manuale 

 NO  //  //  // 

         
Tipologie spezzoni di cavo 

con il conduttore di 
alluminio ricoperto e 

spezzoni di cavo di rame: 
Triturazione, vibro 

vagliatura, macinazione, 
separazione densimetrica e 
granulazione della frazione 

metallica 

 

SI  
Emissione 

Convogliata E1 
 

Linea lavorazione 
cavi 

 

Abbattitore a 
mezzo filtrante tipo 
depolveratore con 
n° 1 filtri a 
maniche da 90 
maniche. 

         
Riduzione volumetrica 
(cesoiatura e/o pressatura) 

 
NO  //  //  // 

         
Tipologia apparecchi 

elettrici, elettrotecnici ed 
elettronici; rottami elettrici 
ed elettronici contenenti e 

non metalli preziosi: 
disassemblaggio manuale 

per la separazione dei 
componenti riutilizzabili 

 NO  //  //  // 

         
Deposito MPS  NO  //  //  // 
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2.5. Indicazione dell’intervallo previsto tra l’avvio dell’esercizio e la messa a regime. 

La messa a regime dell’impianto avverrà entro 60 giorni dalla data di messa in esercizio. 

 

3. Tipologie e quantità di rifiuti che si intendono recuperare. 

Tipologie di rifiuti Codici CER 
Operazione 

recupero da R 
1 a R 13 

Quantità 
tonnellate/anno 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa 

[120101] [120102] [150104] 

[160117] [170405] [190102] 

[190118] [191202] [200140]  

R 4 – R 13 1.200 

Rifiuti di metalli non ferrosi e loro leghe 

[110501] [120103] [120104] 

[150104] [170401] [170402] 

[170403] [170404] [170406] 

[170407] [191002] [191203]  

[200140] 

R 4 – R13 1.200 

Parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di 
rimorchi simili, risultanti da operazioni di 
messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e 
successive modifiche ed integrazioni e al 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209, 
e privati di pneumatici e delle componenti 
plastiche recuperabili 

[160106] [160116] [160117] 

[160118] [160122] 
R 4 – R13 1.200 

Spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio 
ricoperto 

[160216] [170402] [170411] R 4 – R13 200 

Spezzoni di cavo di rame ricoperto 
[160118] [160122] [160216] 

[170401] [170411]  
R 4 – R13 1.600 

Apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici, 
rottami elettrici ed elettronici contenenti e non 

metalli preziosi 

[110114] [110206]  

[160214] [160216] [200136] 
R 4 – R 13 1.000 

TOTALE 6.400 
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4. Qualità e quantità delle emissioni significative convogliate prodotte da ogni singolo camino. 

L’unica emissione convogliata significativa è rappresentata dal punto di emissione E1 = emissione 

proveniente dal recupero di cavi con conduttore di alluminio ricoperto (tipologia 5.7) e recupero di cavi di 

rame ricoperto (tipologia 5.8) (LINEA LAVORAZIONE CAVI). 

In riferimento alla qualità e quantità degli inquinanti presenti nel punto di emissione E1 si procede 

al ricalcolo rispetto a quanto autorizzato in quanto l’adeguamento del sistema di abbattimento ai 

requisiti previsti dalla DGR 243/2015, comporterà la variazione di alcuni parametri di esercizio quali portata 

nominale, numero maniche, superficie filtrante ecc.. 

Si riportano  di seguito i dati numerici utilizzati per la stima quali – quantitativa delle emissioni provenienti 

dal punto di emissione E1 

 

4.1. Quantitativi giornalieri di rifiuti recuperati espressi in Kg. 

TIPOLOGIA RIFIUTO 
QUANTITA’ ANNUA 

TRATATA 
(Tonnellate/anno) 

QUANTITA’ 
GIORNALIERA 

TRATTATA 
(Kg/giorno)* 

5.7 Tipologia: spezzoni di cavo con il conduttore di 

alluminio ricoperto 
200 666 

5.8 Tipologia: spezzoni di cavo di rame ricoperto 1.600 5334 

* Il calcolo è stato effettuato su 300 giorni lavorativi. 
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4.2. Stima quali – quantitativa delle emissioni 

I limiti di emissione come sancito dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., riferiti all’attività in esame, sono da 

ritrovarsi alla parte II, punto 5 dell’allegato I alla parte V, inoltre trattandosi di un processo a freddo per il 

recupero di materia da rifiuti non pericolosi sono da considerare i limiti contenuti nel DM 186/06 (ex DM 

05/02/98), allegato 1, Suballegato 2. 

Gli inquinanti sono le polveri totali. 

In tabella si riportano i limiti fissati in base alla legislazione vigente appena citata: 

Inquinante Flusso di massa D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 
D.M. 186/06 (ex DM 05/02/98) Allegato 

1 Suballegato 2 riduzione del 10 % 

Polveri 
≥ 0,5 kg/h 50 mg/Nm3 45 mg/Nm3 

≥ 0,1 e ≤ 0,5 kg/h 150 mg/Nm3 135 mg/Nm3 

Per quanto riguarda la caratterizzazione della durata e della omogeneità delle emissioni, esse impiegano circa 8 ore 
della giornata lavorativa, questo tipo di emissione è quindi ascrivibile alla tipologia di emissioni del tipo costanti 
prevedibili. Inoltre considerando che: 

 le operazioni di recupero si compiono distintamente per le tipologie cavi con conduttore di alluminio 
ricoperto (tipologia 5.7) e recupero di cavi di rame ricoperto (tipologia 5.8), 

 il mulino ha una capacità media di macinazione pari a 750 kg/ora,  
 il fattore di emissione di polveri è pari a circa 1 % della massa totale per la tipologia 5.7 cavi con conduttore 

di alluminio ricoperto, 
 il fattore di emissione di polveri è pari a circa 1,5 % della massa totale per la tipologia 5.8 cavi di rame 

ricoperto, 
 che l’impianto avrà una portata nominale di 11.400 Nm3/h, 

Si ottiene quanto segue: 

D.M. 186/06 
(ex DM 

05/02/98) 

Quantità 
trattatta  
(Kg/gg) 

Tempo di 
lavorazione 

(ore/gg) 

Quantità 
trattata  
(Kg/ora) 

Portata di 
aspirazione 

(Nm3/h) 

Polveri 
Concentrazione 

(mg/Nm3) 

prima del 
sistema di 

abbattimento 

Polveri  
Flusso di 
massa  

(Kg/ora) 
prima del 
sistema di 

abbattimento 
Tipologia 5.7 

cavi con il 
conduttore di 

alluminio 
ricoperto 

666 0,89 750 11.400 658 7,5 

Tipologia 5.8 
cavi di rame 

ricoperto 

5.334 7,11 750 11.400 987 11,2 
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Per quanto riguarda i limiti relativi alle concentrazioni e considerando l’abbattimento dell’impianto si arriva a 

concentrazioni emesse in atmosfera al di sotto dei limiti sanciti dalla legislazione vigente, ovvero: 

D.M. 186/06 
(ex DM 

05/02/98) 

Polveri 
Concentrazione 

(mg/Nm3) 

prima del 
sistema di 

abbattimento 

Polveri  
Flusso di 
massa  

(Kg/ora) 
prima del 
sistema di 

abbattimento 

Efficienza 
abbattimento 

(%) 

Polveri 
Concentrazione 

(mg/Nm3) 

dopo il sistema di 
abbattimento 

Polveri  
Flusso di massa  

(Kg/ora) 
dopo il sistema di 

abbattimento 

Tipologia 5.7 
cavi con il 

conduttore di 
alluminio 
ricoperto 

658 7,5 95,0 33 0,38 

Tipologia 5.8 
cavi di rame 

ricoperto 
987 11,2 95,0 49 0,56 

 

Le emissioni depurate sono emesse in atmosfera mediante una canna fumaria di diametro pari a 45 cm. 
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5. Descrizione del sistema di abbattimento con dichiarazione di conformità ai requisiti previsti dalla 

DGR 243/2015 e descrizione delle operazioni di manutenzione necessarie per mantenere in 

efficienza il sistema di abbattimento 

Per quanto attiene il sistema di abbattimento si rimanda alla relazione tecnica allegata redata dal fornitore 

dell’impianto. 

 

6. Dichiarazione circa la distanza del camino soggetto ad autorizzazione dai più vicini insediamenti 

Come si evince dalla planimetri allegata gli insediamenti più vicini sono rappresentati da due fabbricati 

posti ai lati dell’impianto denominati in planimetria Sagoma “A” e sagoma B” collocati rispetto al punto di 

emissione E1 oggetto di autorizzazione alle seguenti distanze: 

Distanza sagoma “A”: 21,30 mt circa, 

Distanza sagoma “B”: 16,50 mt circa. 

Benché non rientranti nel raggio di azione dei 10 metri dal camino, come si evince dalla planimetria 

allegata, l’altezza del camino supera di ben oltre 1,50 metri l’altezza di entrambi i fabbricati. 

 

7. Descrizione del punto di prelievo, ivi inclusi i sistemi di accesso e di sicurezza previsti per 

l’esecuzione del prelievo stesso 

Il punto di prelievo in ottemperanza a quanto previsto dalla DGRC 4102/92 PARTE 4 “CAMPIONAMENTI 

ED ANALISI” presenta le seguenti caratteristiche: 

- distanza dall’ultima curva: 4,5 metri pari a 10 volte il diametro del camino che misura 45 cm, 

- distanza dall’uscita dell’effluente superiore a 1,35 metri (ossia a 3 volte il diametro del camino che 

misura 45 cm), 

- accessibilità tramite scala protetta, 

- piattaforma di prelievo con superficie calpestabile di 4 mq con protezione dalle intemperie e raggi 

solari ed alimentazione elettrica, 

- punto di prelievo posto a 1,3 metri dalla base della piattaforma, 

- presenza di dispositivi con i quali il personale addetto ai prelievi può comunicare con il personale 

responsabile dell’impianto. 
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8. Individuazione delle emissioni non significative. 

Si considerano non significative, e quindi da non sottoporre ad autorizzazione, le emissioni provenienti 

dalle seguenti attrezzature e/o lavorazioni: 

- i motori della cesoia e pressa alimentati a gasolio hanno una potenza inferiore a 1 MW, 

- le operazioni meccaniche di cesoiatura e pressatura avvengono a freddo ed il materiale non entra 

in contatto con oli emulsionati, lubrificanti o lubro - refrigeranti (tali attività sono riconducibile tra le 

attività in deroga definite dall’articolo 272, comma 1del D.L.vo152/2006 e s.m.i. - Allegato IV -  

Parte I – Sezione Aria – punto a) impianti adibiti esclusivamente a lavorazioni meccaniche 

con esclusione di attività di verniciatura, trattamento superficiale dei metalli e 

smerigliature). 

 

9. Modalità di esercizio di eventuali impianti termici, quantità, tipo e parametri merceologici dei 

combustibili. 

L’unico combustibile utilizzato è il gasolio per alimentare i motori della cesoia e pressa con potenza 

inferiore a 1 MW. 

 

10. Gruppi elettrogeni 

Non sono presenti gruppi elettrogeni. 
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11. Quadro riepilogativo emissioni convogliate “QRE - C” 

Parametri e valori E1 
Emissione Metodo art. 269 S X M □ 

 
 

Ca mi no 

Altezza dal suolo  
m 

13 
Altezza dal colmo 1,6 

Geometria sezione Circolare 
Diametro o lati m 0,45 

Sezione m2 0,16 
I 
 
mpianto 
combus. 

Combustibile // 
Potenza 
termica 

MV // 

Rilevatore in continuo // 

 
 
 
 
 
Em issi oni 

Provenienza Linea recupero cavi con conduttore di alluminio ricoperto 
(tipologia 5.7) e cavi con rame ricoperto (tipologia 5.8) 

Frequenza n/d Emissione continua 
Durata h/d 8 

Angolo del flusso ° 90 (flusso verticale) 
Temperatura °C 25 

Velocità m/s 19,8 
Portata Nm3/h 11.400 

Tenore vap aq % (v/v) // 
Tenore O2 % (v/v) // 

MTD adottate 
Abbattitore a mezzo filtrante tipo depolveratore filtro a 
maniche con 90 maniche. 

Piano Qualità Aria IT0601 
Georeferenziazione En 40°50’24.98’’N 14°18’57.50’’E 

Tenore O2 inq % (v/v) // 
Tenore vap aq inq % (v/v) // 

 
Inquinanti 

 
Classe 

Conc.ne Fl. massa F. emiss. 

(mg/Nm3) (Kg/h) (g/m2) 

Polveri recupero cavi con conduttore di alluminio ricoperto 
(tipologia 5.7) 

 33 0,38  

Polveri recupero cavi con rame ricoperto (tipologia 5.8) 

 49 0,56  
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12. Conclusioni 

Sulla base delle informazioni e dei dati acquisiti dal Titolare della Ditta e sulla base di quanto espresso e 

calcolato, la sottoscritta Dott.ssa Silvia Giuliano, iscritta all’Albo Professionale dell’Ordine dei Chimici della 

Campania con il n1174, dichiara che presso la MAR. CAVI S.r.l., con sede legale in via Provinciale 

Botteghelle Portici, n° 139/B e sede operativa in via Provinciale Botteghelle Portici, n° 139/A e 139/B – 

80147 – NAPOLI: 

- “saranno rispettati i valori limite delle emissioni, nonché applicate le soluzioni tecnologiche, le 

tecniche di contenimento e le prescrizioni per l’esercizio con riferimento agli allegati I e V alla parte 

quinta del D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii. e, ove più restrittivi, a quelli fissati dalla D.G.R. 5 agosto 

1992, n. 4102 per i limiti delle emissioni in atmosfera e a quelli fissati dalla D.G.R. 08 Maggio 2015, 

n. 243 per i sistemi di abbattimento, nonché al principio delle migliori tecniche disponibili”; 

- “quanto alle tecniche di contenimento ed alle prescrizioni per l’esercizio è espressamente 

confermato, in ogni caso, che la loro efficienza supera il novanta per cento, come dimostrano, in 

relazione alla quantità degli inquinanti, i valori esposti, calcolati in conformità alle metodologie 

prescritte dalla già citata D.G.R. n. 243/15. 

Allegati: 

Planimetria emissioni 

Manuale tecnico impianto di aspirazione ed abbattimento 

Capodrise (CE), 15.01.2020 

 Chimico 

 Drssa Silvia Giuliano 
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